
RADIOAMATORI  E  CHIAMATE
D'EMERGENZA

 (IW2HBC Claudio)

Come si può agire da perfetto radioamatore quando la casualità vuole
che tu sia in ascolto su una chiamata d’emergenza 

        

                                                                                                                    
Buongiorno a tutti i lettori e augurandovi buone ferie e buon ferragosto ,passo a raccontarvi il fatto
accaduto non troppo tempo fa, riporto i fatti accaduti senza dire luoghi e dare nominativi perché non
ho chiesto autorizzazione alla divulgazione agli interessati. Una mattinata di un aprile tipo per il
nord italia quindi molto piovoso, ero come solito in ascolto in DMR TG (22222) attuale Brescia
network avevo appena terminato di effettuare le solite 4 chiacchiere mattutine tra le pause del mio
lavoro  (sono  conducente  di  autobus  di  linea)  quando  dopo  una  decina  di  minuti  sento  una
comunicazione molto disturbata (perché l’interlocutore OM della zona 1 Liguria stava utilizzando
stazione di fortuna portatile con hotspot e il tutto a batterie) agganciando un ripetitore telefonico
molto distante per l’hotspot  la comunicazione risultava abbastanza disturbata e non continuativa
questo OM lanciava un messaggio d’allarme che raccontava di questa frazione di Savona che era
isolata senza corrente e con frane che precludevano l’invio di squadre da terra se non dopo aver
ripristinato  la  sede  stradale  che  era  stata  completamente  coperta  da  materiale  franoso.
Immediatamente alternandoci io e il  collega che aveva finito il  QSO (di chiacchierare) qualche
minuto prima, ci adoperammo subito alla risposta per la chiamata d’emergenza appena ascoltata, e
chiedemmo subito posizione situazione dei residenti (quanti feriti, numerazione dei residenti, casi



particolari  d’assistenza  sanitaria  e  situazione attuale  di  pericoli  imminenti)   mentre  io  e  Mirco
IZ2°°°   ci alternavamo nelle comunicazioni e non lasciando mai solo il collega OM della zona 1
IK1*** che aveva bisogno di comunicare con la sala operativa che era già in funzione da 3 giorni
presso  il  COM di  Savona ma  in  quel  momento  era  oberata  di  chiamate  e  le  linee  telefoniche
risultavano occupate, pensammo bene di chiamare da parte mia il Comando dei Vigili del Fuoco di
Savona  tramite  numero  telefonico  del  Comando  di  Savona  (facendo  io  il  Vigile  del  Fuoco
Volontario da più di un ventennio sapevo già come contattarli e eventualmente farmi passare la loro
Sala Operativa) e il  mio collega di Bergamo si  attivò immediatamente per il  Servizio Sanitario
(essendo un operatore di 118 quindi sapeva già come e cosa comunicare  alla centrale operativa di
Savona) avendo avuto l’opportunità di fare chiamate mirate la Prefettura di Savona venne da subito
avvisata,  misero  in  movimento  la  macchina  dei  soccorsi  e  in  breve tempo vennero destinati  2
elicotteri  e squadre da terra che arrivarono dopo qualche ora visto le condizioni sia climatiche che
meteo giustamente poi  in  prefettura ci  hanno fatto  parlare con i  Radioamatori  locali  che erano
operativi per la prefettura e soprattutto erano già in posto e a breve abbiamo fatto spostare l’ OM
che dal digitale che presso il COM non era disponibile su una frequenza di riferimento locale e di
facile  gestione.  L’OM di  Savona naturalmente  ci  ha  ringraziato  a  fine  operazioni  perché ci  ha
ricontattato in DMR Brescia Network (TG22222) dando la conferma che il tutto si era risolto e la
situazione  emergenziale  era  gestita  e  funzionante  naturalmente  ringraziandoci  per  l’operato.  Il
racconto sempre per il punto di vista personale serve a far capire che in qualsiasi istante OM facenti
parte di gruppo costituito o meno di TLC in EMERGENZA tutti siamo ingranaggi di una macchina
che se chiamata ad operare funziona bene a prescindere da colore associazione e preparazione alle
chiamate  d’emergenza  o  meno  o  patente  radioamatoriale  che  riporta  numeri  a  3  o  4  cifre  o
nominativi  che  iniziano  con  la  I  o  meno  facciamo  tutti  parte  involontariamente  essendo  noi
RADIOAMATORI e essendo scritto anche nella legge radioamatoriale di Obbligatorietà di risposta
a qualunque chiamata di soccorso  ricevuta e accertata.Spero di non avervi annoiato con queste due
mie righe e soprattutto potrebbe capitare a chi unque di noi OM che passiamo il nostro tempo non
solo a chiacchierare con queste “scatole magiche come venivano chiamate da mio nonno ” ma anche
a tenerle costantemente accese e in RX. Salutandovi tutti auguro un buon relax e sotto l’ombrellone
BUONE FERIE da IW2HBC Claudio.
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